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ALLLEGATO

NODO D'INTERSCAMBIO FIERA AC/SFR/MM/TRASPORTO PUBBLICO E PRIVATO SU GOMMA – PARCHEGGIO D'INTERSCAMBIO 

1° LOTTO FUNZIONALE
PROGETTO PRELIMINARE

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE
· Dovrà essere realizzata una superficie a verde scoperta e scolante come previsto dal Regolamento locale d'igiene di Rho.

· Dovranno essere rispettate le norme contenute nel D.M. 1 febbraio 1986 relativo alle caratteristiche costruttive delle autorimesse, fatti salvi i pareri e le prescrizioni dei VVFF.

· I locali destinati agli addetti all'esercizio del parcheggio dovranno possedere le caratteristiche previste dalla normativa vigente sulla tutela della salute dei lavoratori, in particolare per quanto riguarda la protezione dall'umidità e i requisiti di aeroilluminazione.

· Tutti i locali di passaggio/sosta del pubblico dovranno essere adeguatamente areati. Eventuali impianti di condizionamento/aerazione dovranno essere realizzati in conformità alle norme di buona tecnica vigenti.

· Le parti della struttura aperte al pubblico dovranno essere accessibili ai portatori di handicap.

· Dovrà essere prevista la realizzazione di servizi igienici in relazione al numero di dipendenti impiegati, in conformità a quanto previsto dal Regolamento locale d'igiene e, comunque, dalle vigenti normative in materia d’igiene e sicurezza dei lavoratori. Si dovrà anche prevedere un congruo numero di servizi igienici per l'utenza (possibilmente due per piano, distinti per sesso, di cui almeno uno accessibile ai portatori di handicap).

· Nella fase di cantierizzazione del progetto EXPO 2015, dovranno essere garantite adeguate condizioni di sicurezza per gli utenti del parcheggio d'interscambio e dell'autostazione.

· Si raccomanda l'aggiornamento della tavola dei sottoservizi sulla base dell'effettivo stato dei luoghi.

· Tra le proprietà da espropriare sono previste anche aree del Comune di Rho, per il cui utilizzo si raccomanda il ricorso a diverse forme di regolamentazione.

PRESCRIZIONI DI CARATTERE PROGETTUALE
· Dovranno essere ottimizzati i percorsi di collegamento tra il parcheggio, l'autostazione e le fermate del servizio ferroviario e della linea M1. In particolare il percorso pedonale di collegamento alla stazione dovrà essere localizzato secondo i criteri previsti in applicazione del D.P.R. n. 753/1980 e del D.Lgs. n. 285/1992.

· Dovrà essere prevista un'adeguata collocazione delle "facilities" (casse automatiche, ...) a servizio dell'utenza del parcheggio d'interscambio e del trasporto pubblico su gomma.
· In prossimità dell'accesso alla stazione RFI dovranno essere individuati alcuni stalli per la fermata delle autolinee, per lo scarico dei passeggeri.

· Per il manufatto dell'interscambio e del collegamento al sistema del sottopasso ferroviario le soluzioni architettoniche dovranno essere definite in rapporto agli elementi architettonici connotativi del progetto Fiera e di alcuni manufatti viabilistici e ferroviari esistenti e/o in corso di realizzazione.

· Dovrà essere verificata la geometria dei percorsi previsti per i mezzi del trasporto pubblico su gomma.

· Con riferimento all'assetto di prima fase, dovrà essere verificata l'immissione dall’autostazione sulla viabilità esistente al fine di evitare accodamenti dei mezzi del TPL.
· Dovrà essere condotta una verifica sull'accessibilità da via Grandi al parcheggio d'interscambio per ottimizzare la soluzione adottata per lo svincolo con la risoluzione dei punti di conflitto.

· In sede di progettazione definitiva si dovrà integrare il quadro territoriale con la stima degli impatti generati dalle interazioni tra i diversi sistemi di trasporto. Dovrà essere pertanto approfondito il ruolo della viabilità d'accesso all'area d'interscambio rispetto alla rete viabilistica di contesto, nonché dettagliata ulteriormente l'analisi dei flussi di traffico rispetto alle implicazioni della linea Alta Capacità Torino-Milano e del prolungamento della linea M1. Tali approfondimenti, corredati da adeguate valutazioni ambientali specificamente riferite alle componenti atmosfera e rumore ed alle conseguenti ricadute sulla salute pubblica, dovranno configurare un preciso quadro della situazione ambientale puntuale e di contesto.

· Dovrà essere più puntualmente verificato il dimensionamento del parcheggio d'interscambio nel suo assetto finale, tenendo conto anche dei 600 posti auto siti nell'area limitrofa di via Risorgimento in Comune di Rho.

· In caso non venisse accettata la candidatura italiana per l'Esposizione Universale 2015, il progetto definitivo dovrà apportare al nodo d'interscambio quelle modifiche che consentano di massimizzarne la funzionalità e di migliorarne le connessioni con le infrastrutture di trasporto pubblico già presenti nell'area.

· In particolare dovrà essere verificata, compatibilmente con i progetti infrastrutturali in corso, la possibilità di una traslazione verso la linea ferroviaria del manufatto del parcheggio e della relativa viabilità di accesso.

· Resta confermata l'opportunità di garantire l'adozione di soluzioni progettuali rispondenti a criteri di qualità edilizia ed urbanistica e coerenti con il linguaggio architettonico già utilizzato per l'insediamento fieristico nonché per l'attigua stazione ferroviaria. Dovrà inoltre essere condotto un approfondimento progettuale esteso a tutti gli spazi di connessione e agli interstizi tra la struttura dell'interscambio e le infrastrutture del contorno, compresa la fascia lungo la linea ferroviaria AC.

Suolo e sottosuolo

· Relativamente alla presenza potenziale di terreni contaminati, si rileva che per l'ambito coinvolto dal progetto non risulta agli atti la presenza di aree contaminate o di attività con centri di rischio potenziale per la qualità dei terreni. Tuttavia, in relazione al fatto che l'area in esame è limitrofa ad aree contaminate, prima dei lavori dovrà essere eseguito un piano di indagine secondo il disposto dell'art. 3.2.1 del Regolamento d’igiene, per verificare lo stato qualitativo di suolo e sottosuolo. Dovrà essere documentata l'assenza nel sottosuolo di inquinanti che possano risultare, in fase di esecuzione/esercizio, nocivi alla salute delle persone, in particolare a quella degli addetti sia alla costruzione sia al funzionamento della struttura.

· L'eventuale utilizzo di materiali litoidi di risulta, provenienti da scavi effettuati per la realizzazione dell'opera, è soggetto alla disciplina dei commi 2 e 3 dell'art. 35 della L.R. n. 14/1998 in materia di attività estrattive.

Ambiente idrico superficiale e sotterraneo

· Il progetto definitivo dovrà essere corredato dallo schema completo della rete di fognatura, comprensivo delle modalità di smaltimento delle acque antropiche e meteoriche, tenendo presente il divieto di immettere acque anche solo meteoriche nel sottosuolo all'interno delle fasce di rispetto dei pozzi di emungimento delle acque potabili. Si rammenta altresì la necessità di prevedere idonei presidi depurativi (disoleatori) per le acque scolanti dai percorsi carrabili.

Geologia e idrogeologia

· Nelle successive fasi di sviluppo progettuale, dovranno essere eseguite opportune indagini geotecniche e idrogeologiche finalizzate ad accertare i principali parametri fisici e i valori relativi alla portanza e ai cedimenti dei terreni di fondazione, che costituiscono dati essenziali per la determinazione delle più appropriate soluzioni progettuali. Si dovranno inoltre approfondire le problematiche connesse alla presenza e alla profondità della falda freatica, anche al fine della scelta delle migliori soluzioni da adottare in fase di esecuzione dei lavori.

Fase di cantierizzazione

· Dovrà essere valutata la possibilità di ridurre la durata dei cantieri, al fine di assicurare la realizzazione dell'intervento in tempi più rispondenti alle previsioni di completamento delle altre infrastrutture per l'accessibilità al Polo fieristico.

· Per la fase di cantiere, la progettazione definitiva dell'intervento dovrà individuare nello specifico le misure mitigative da adottare per il contenimento delle emissioni diffuse di polveri e fumi in atmosfera.
PRESCRIZIONI DI CARATTERE ARCHITETTONICO ED ARCHEOLOGICO
· La ditta appaltatrice dei lavori dovrà osservare quanto disposto dal D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), in caso di scoperte archeologiche, le quali dovranno essere segnalate alla Soprintendenza di competenza.

